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Adorazione eucaristica Gruppo-famiglia

Pane spezzato per la Speranza del mondo

Immagine iniziale (Pane spezzato)

Canto d’inizio: Segni del tuo amore (Prima strofa  e ritornello)

Guida: Il Pane spezzato è segno di condivisione e di amore: nutrendoci del corpo di Cristo, la nostra vita diventi impegno concreto a fare di noi stessi, di ogni giornata, di ogni progetto, un cammino di conversione, e attraverso le nostre azioni e le nostre parole, Cristo  sia  riconosciuto come il Signore della gioia e della speranza. Vogliamo capire questa sera, Signore, che senso dare al Pane Spezzato, e come esso si concretizza nella nostra quotidianità. 

Lett.: La fame del mondo 
Di che cosa ha fame oggi l’umanità? Quali sono le vere necessità dei  miliardi di uomini e donne che vivono, soffrono, muoiono su questa nostra terra? Dall’Oriente all’Occidente, soprattutto dall’emisfero Sud del mondo dove il grido viene troppo spesso zittito o soffocato, ascoltiamo il grido dell’umanità che esige e invoca il pane della vita.  L’umanità oggi si trascina nella stanchezza, in una decadenza segnata da gravi incertezze. Ci interpella l’Africa con il cumulo di povertà, di malattie endemiche, di violenze, di esodi e di guerre. Non meno drammatica è la situazione dell’immenso continente asiatico, dove ci sono masse che vivono sotto il livello di povertà. Anche l’America Latina, nonostante le ricchezze e potenzialità, soffre ancora di miseria e disuguaglianze. Negli stessi Paesi ricchi dell’Occidente l’uomo ha perduto la fiducia nel futuro e la mancanza di speranza sta minando nel profondo la volontà stessa di vivere. 

Tutti: Sei Tu Signore il Pane Spezzato e la speranza del Mondo 

Lett.: La fame della Chiesa oggi:
La Chiesa, pellegrina nel tempo e sulle strade degli uomini, ha bisogno di nutrirsi per proseguire il cammino in questa alba del terzo millennio. Come Elia, anch’essa sente il peso della stanchezza e lo sfinimento di chi non sempre è nutrito in modo adeguato. Essa invoca il suo Dio per avere il cibo necessario per riprendere con fiducia e disponibilità il cammino che il Signore le indica. 

Tutta l’umanità è disperatamente alla ricerca della speranza, e noi cristiani siamo chiamati ad esserne segno, perché portatori del messaggio di liberazione di Cristo, pane spezzato per la vita del mondo, nel quale Dio Padre ha adempiuto le sue promesse. 

Tutti: Sei Tu Signore il Pane Spezzato e la speranza del Mondo 

Lett.: La fame della famiglia:
La grande famiglia dell’umanità ha fame, ma è una fame che si manifesta soprattutto nelle singole famiglie, là dove un uomo e una donna hanno riproposto il mistero della prima creazione. A tante famiglie manca il buon pane della pace e della serenità, dell’unità e della fedeltà, soprattutto in quelle case dove sono entrati la divisione e l’egoismo, la fragilità e l’indifferenza, la solitudine e l’angoscia.

Sono tante le famiglie che affrontano da sole queste difficoltà, senza il conforto e la presenza di qualcuno che sappia portare tra loro quel “pane spezzato” fonte di condivisione e solidarietà.

Tutti: Sei Tu Signore il Pane Spezzato e la speranza del Mondo 

Canto: Il pane del cammino-

Il tuo popolo in cammino,Cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno, Sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore.

È il tuo pane, Gesù che ci da forza, e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce, la tua mano dona lieta la speranza! 

RIT.

Tutti: Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .

Lett. Signore vogliamo sentire l’amore del nostro stare insieme, Il nostro volerci bene tra fratelli e sorelle.  Vogliamo sentirci vicini a quanti lottano per liberarsi dalla fame, dalla guerra, dalle malattie e da ogni forma di oppressione. 

Sentiamo l’angoscia quando si ammazzano i bambini e le bambine in molti modi: fisicamente, affamandoli e denutrendoli spiritualmente,  imprigionando la loro energia vitale, la loro forza, la loro potenza creativa. 

Breve silenzio 

Tutti :Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .

Lett. Vogliamo stasera sentire la passione contro le ingiustizie e gli inganni. 

Vogliamo far crescere in noi L’allegria,  la felicità, la speranza, l’amore, la passione, la pace e la liberazione perché elevano la vita umana senza schiacciare nessuno. 

Vogliamo trasformare la paura in fiducia, la svogliatezza in forza di decisione. La tristezza in affetto,  l’odio in tenerezza, l’angoscia in apertura e attenzione. 

Per gli ultimi e gli emarginati vogliamo far nascere tutti quei sentimenti che ci permettono di

camminare verso la solidarietà, la giustizia, la fraternità. 

Breve silenzio

Tutti: Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .

Lett. Vogliamo sentirci Umanità, Vogliamo sentirci Universo, vogliamo sentirci una sola cosa con la Terra .

Questo è il nostro vero corpo;  è per questo che una persona adulta  ha cura di se stessa, degli altri, del suo ambiente.  Siamo legati tutti in uno stesso destino quello che noi oggi, ora, possiamo decidere. 

Breve  silenzio

Canto: Il pane del cammino-

Il tuo popolo in cammino,Cerca in te la guida.

Sulla strada verso il regno, Sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore.

È il tuo corpo, gesù, che ci fa chiesa, 

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

Rit.

Lett. DAL VANGELO di  MARCO (6, 34-44)
Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: “Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare”.  Ma egli rispose: “Voi stessi date loro da mangiare”. Gli dissero: “Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?”. 

Ma egli replicò loro: “Quanti pani avete? Andate a vedere”. E accertatisi, riferirono: “Cinque pani e due pesci”. 

Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull'erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. 

Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. 

Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.

Lett. Abbiamo la certezza che Dio non lascia mai mancare al suo popolo il nutrimento, in modo che  esso abbia sempre nuove energie per affrontare il mondo e svolgervi la missione per cui è stato chiamato. Alla luce di questa consapevolezza comprendiamo e viviamo l’Eucaristia come sacrificio di Cristo al Padre,  sacrificio di cui noi godiamo e a cui noi ci uniamo.

Preghiera  

Lett. Attorno a noi il pane non manca, non si tratta solo del pane di farina. 
Noi stessi abbiamo bisogno di altro pane per vivere una vita veramente umana: 
il pane bianco dell’amicizia, dell’accoglienza, del rispetto, dell’aiuto reciproco,  dell’amore fraterno, 
quello dei diritti e delle responsabilità, quello della salute e della cultura. 
Tutto questo condividiamolo: saremo fratelli con tutti gli uomini. 

Tutti: Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .

Lett. Ma c’è anche il pane nero: quello della povertà, della sofferenza, dell’ignoranza. 
Se non sapremo  condividere anche questo non saremo  discepoli del Signore. 

Tutti: Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .


Lett. Superiamo ogni barriera: di nazionalità, razza, colore e classe e allarghiamo la  comunione a livello universale: 
solo così saremo  testimoni del Risorto. 

Tutti: Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .

Lett. Se non condivideremo  il pane, quello bianco e quello nero, resteremo  nella situazione dei due discepoli di Emmaus: 
erano vicinissimi al Cristo, camminavano accanto a Lui,  ma non potevano riconoscerlo.

Tutti: Signore stasera vogliamo sentire la forza dirompente del “Pane spezzato” .

Lett.: I discepoli di Emmaus, Ti hanno riconosciuto Signore nello spezzare il pane. Fa che anche noi possiamo essere riconosciuti come tuoi amici, perché non solo spezziamo il pane materiale con i fratelli, ma sappiamo mettere a loro disposizione il nostro tempo, le nostre energie, il nostro desiderio di vita, diventando noi stessi pane spezzato per tutti.

Canto: Nella memoria dell’ultima cena, noi spezzeremo di nuovo il Tuo pane,

ed ogni volta il tuo corpo donato sarà la nostra speranza di vita.

…..è tempo di spezzare il pane….
Tutti: “Come questo pane spezzato era sparso qua e là sopra i colli e, raccolto, divenne una cosa sola, così si raccolga la tua Chiesa nel tuo Regno dai confini della terra” (Didaché IX). 

Pausa 

Tutti: “Il pane che noi spezziamo ci mette in comunione con il corpo di Cristo. Vi è un solo pane e quindi formiamo un solo corpo anche se siamo molti” (1.Cor 10,17). 

Lett: dagli Atti degli Apostoli      La prima comunità cristiana 

Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune;  chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.  Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore,  lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.  Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

(immagine con ostia spezzate)

Tutti: E’ troppo tempo che non ci fermiamo a riflettere sul senso da dare al nostro “spezzare il pane”. 
Lett: E’ importante fermarci un momento. 
Una cosa è certa,  Tutti spezziamo lo stesso pane, 

Tutti beviamo lo stesso vino. 

Allora che lo spezzare il pane diventi:

Segno di fraternità,  Segno di condivisione,  Segno di solidarietà. 

E il gesto si compie e scivola fra noi, 

a volte lasciando emozioni, a volte il vuoto 

e a volte …. “fate questo in memoria di me”. 

Canto: Nella memoria di questa Passione, noi ti chiediamo perdono Signore,


per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello soffrire da solo.

Lettore: “Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero” (Lc 24,30). 

(immagine di Cristo accogliente)

Guida: Gesù ci ha insegnato a pregare in modo particolare il Padre Suo e nostro, a sentirci uniti come fratelli con tutti coloro che soffrono e a cui noi siamo inviati ad annunciare la pace e l’amore di Cristo e, soprattutto, per invocare il dono della speranza per chi ancora non la possiede.

Preghiamo insieme il Padre Nostro, Padre degli uomini, Padre di tutti i popoli che abitano la terra:
Padre nostro, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno.

Tutti: Risplenda fra gli uomini il tuo nome santo e misericordioso. Venga il tuo regno, regno di giustizia e di pace, di perdono e di amore. 

Si compia nel mondo la tua volontà. 

Tutti: Tu non ami la violenza e l’odio. Tu rifuggi dall’ingiustizia e dall’egoismo. Tu vuoi che tutti gli uomini siano fra loro fratelli e ti riconoscano come loro Padre. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano. 

Tutti: Perché nella distribuzione delle risorse fra gli individui e i popoli, si possa realizzare sempre il principio di una universale partecipazione degli uomini ai beni creati da Dio. 
 Padre, rendici missionari del tuo Figlio Gesù

Tutti: Perché Gesù, il primo missionario del Padre, ci doni il suo Spirito e ci renda missionari secondo il suo cuore, capaci di portare in ogni angolo della terra il Vangelo, segno di speranza per tutti.
Padre, riempici della forza del tuo Spirito.

Tutti: Perché l’impiego delle risorse negli armamenti non danneggi o addirittura distrugga il patrimonio della cultura che costituisce il bene superiore dell’umanità. Fa che i nostri giorni siano giorni di pace e di serenità.
Rimetti a noi, o Signore, i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori. Non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Tutti: Donaci, Signore un cuore sensibile al richiamo del perdono e della concordia. Donaci un cuore libero dai pregiudizi che rendono indifferenti ai diritti dell’altro e alla sua sofferenza. Donaci un cuore libero dai nazionalismi, che conducono alla sopraffazione del prossimo ed alla bramosia della vendetta. Riempici del tuo perdono e della tua pace e semina nei nostri cuori il germe della vera libertà.

Foto pane spezzato

Lett. Adorare  l’Eucaristia è vivere la tua missione, Signore, Tu che sei Pane Spezzato per la speranza del mondo. L’Eucaristia comincia con un cammino spirituale e fisico che ci raduna in assemblea e diventa comunione fraterna. Ed è per tutto ciò che stasera, insieme vogliamo “spezzare il pane” ricordando quanto tu facesti con i tuoi discepoli.

Eri a tavola con loro e li invitasti a condividere con te il cammino futuro dicendo “Prendete e mangiatene tutti, questo è il mio corpo che è dato per voi. Fate questo in memoria di me.” 

Poi dopo aver cenato prendesti un calice e dicesti: “Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue. Tutte le volte che ne berrete, fatelo in memoria di me”. 

Che questi segni di memoria antica diventino per noi nuovi stimoli per individuare i modi nuovi per spezzare il pane dell’amore, della fratellanza, che il pane spezzato diventi il segno per un globale impegno per la Terra nostro focolare dove tutte le tribù degli uomini possano vivere nella giustizia che genera pace. 

Lett.: Ora scambiamoci un abbraccio di pace e  ciascuno spezzi  il pane e lo scambi con il  proprio “vicino”. 

Poi  nel silenzio ognuno preghi il Signore perchè ci aiuti a trovare tanti modi in cui spezzare il pane con i fratelli.

Inizio immagini con preghiere

Canto finale: Pane del Cielo

Immagine iniziale

